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Il giornalino dei ragazzi 
Plesso di Olivella 

Ogni anno quando è 

NATALE, Altavilla cam-

bia aspetto, diventa lumi-

nosa e piena di vita. E’ 

una festa molto sentita  

dagli altavillesi e per que-

sto ricca di tradizioni. 

Tradizioni che non sono 

fatte solo di figure simbo-

liche ma costituite anche 

da cibi tipici e appunta-

menti  vari. 

Uno degli appuntamenti 

più significativi resta ol-

tre al mercatino della 

beneficenza il concorso 

Presepiale in memoria 

del maestro FRANCE-

SCO SAPONARA (ex 

ins. presso la scuola Pri-

maria di “OLIVELLA”), 

una persona squisita con 

l’innata passione per l’or-

ganizzazione di eventi, 

deceduto non molto tem-

po fa. 

Noi alunni di 5^A e 5^B 

pur non conoscendolo 

abbiamo voluto parteci-

parvi col nostro  presepe 

realizzato interamente in 

carta crespa. Potrebbe 

sembrare un lavoro di 

semplice esecuzione, in-

vece ci ha impegnato in-

tensamente. E’ stato però 

un lavoro gioioso, un 

lavoro di tutti. Ci siamo 

classificati al terzo posto 

e ne siamo orgogliosi. 

Mia nonna Anna è di un 

paese della provincia di 

Lecce. Quando sono le feste 

natalizie prepara tante cose 

buone da mangiare tra cui 

“le pittule di Natale”, dolci 

tipici del suo paese. 

INGREDIENTI 

500 g di farina 

25 g. di lievito di birra 

Acqua, sale, cavolfiore lessa-

to, alici, capperi, pomodori. 

Lessare in una ciotola ac-

qua, farina, lievito e sale, 

fare un impasto molto mor-

bido, lasciare lievitare per 

circa un’ora. Quando l’im-

pasto è lievitato, dividerlo a 

metà e metterlo in due cio-

tole. Nella prima aggiungere 

all’impasto il cavolfiore 

lessato e mescolare il tutto. 

Al secondo impasto aggiun-

gere le alici, i capperi, cipol-

la e pomodoro e mescolare 

il tutto. In una padella met-

tere abbondante olio e frig-

gere le palline dell’impasto. 

Mangiate calde sono buo-

nissime e gustosissime. 

RICETTA NATALIZIA 

NATALE AD ALTAVILLA 
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NATALE 

“ Natale è una festa che ognuno sogna di vivere con i propri cari”. 

L’ABBUFFATA 

 

A  NATALE ad ALTAVILLA 

non si bada alla salute. 

Tante sono le cose buone  

che rinunciarvi è proprio un 

peccato. 

Assaggia oggi, assaggia domani 

Ahimè! Che mal di pancia! 

E quanti chili in più. 

Che fa! Ci diciamo, 

una volta tanto 

possiamo anche permettercelo. 

Il dolore non passa 

e dal dottore si va 

Che, per niente preoccupato, 

con un candido sorriso 

ci dice 

“ METTETE UNA CERNIE-

RA ALLA BOCCA”  

Classe 5^A 
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A Natale, nelle chiese, nelle 

scuole e nelle case si allesti-

sce un presepe in ricordo 

della nascita di Gesù Bambi-

no.  

Nel 1100 si usava adagiare 

all’ entrata di una chiesa 

nella paglia, tra un bue e un 

asinello un vero neonato. E’ 

stato San Francesco d’Assisi 

a rendere popolare l’usanza 

del presepe.  

La tradizione dell’ albero di 

Natale è nata in Germania 

alla fine del Medioevo. La 

gente tagliava gli alberi nella 

foresta e li addobbava con 

mele rosse, giocattoli e dol-

ciumi.  

In Italia soltanto dopo la 

fine dell’ 800 gli alberi in-

fiocchettati decorarono l’ 

interno e/o l’ esterno delle 

case.  

A volte, nel camino veniva 

fatto bruciare un tronchetto 

di legno dopo averlo cospar-

so di sale o di latte per pro-

teggere la famiglia e propi-

ziare buoni raccolti.  

 

Classe 4^ B 

notte a festeggiare la Nascita di Gesù.

(Alisia) 

-Per me il Natale è scambiarsi gli augu-

ri.(Mattia) 

-Per me il Natale è aspettare la nascita 

di Gesù.(Marialucia) 

-Per me il Natale è addobbare l’albero 

di Natale.(Ludovica) 

-Per me il Natale è scambiarsi i regali.

(Valentina) 

-Per me il natale è mangiarsi i panetto-

ni.(Vitale) 

-Per me il natale è brindare la nascita di 

Gesù a mezzanotte.(Alessandra) 

-Per me il Natale è aiutare a preparare i 

Cosa  significa per te il Natale? 

-Per me il Natale significa la nascita di Gesù

(Francesco) 

-Per me il Natale è la festa religiosa più im-

portante dell’anno.(Aurora) 

-Per me il Natale è vedere tutte le vetrine 

illuminate.(Vitale) 

-Per me il Natale è allestire il presepe.(Sara) 

-Per me il Natale è stare insieme ai parenti e 

agli amici.(Alessandra) 

-Per me il Natale è addobbare l’aula e la 

scuola. (Paolo). 

-per me il Natale è scrivere i bigliettini di 

auguri.(Marianna) 

-Per me il Natale è andare a messa a mezza-

dolci tradizionali insieme a mamma.

(Aurora) 

-Per me il Natale è spedire e ricevere 

cartoline di auguri.(Ludovica) 

-Per me il Natale è giocare a tombola 

con gli amici e parenti.(Paolo) 

-Per me il Natale è recitare la poesia ai 

nonni.(Marianna) 

-Per me il Natale è anche ricevere la 

strenna natalizia.(Francesco) 

Per noi il Natale è pregare  Gesù 

Bambino affinchè i nostri genitori 

possano vivere sempre in buona salu-

te. 

    Classi quarte 

cucinavano molte pietanze per il 

pranzo di Natale come: Pasta al for-

no, carne al sugo, carne arrostita con 

insalata, frutta e infine i dolci natali-

zi.  

Finito il pranzo i bambini recitavano 

la poesia di Natale che avevano impa-

rato a scuola . I nonni e gli  zii dava-

no loro i soldi che allora si chiamava  

strenna  natalizia, inoltre  raccontava-

no le loro storie ai nipoti  che ascol-

tavano con attenzione .    

Si scambiavano gli auguri anche con 

gli altri familiari, con i vicini di casa, 

con gli amici, ecc… 

Non mancavano i giochi semplici di 

una volta, quelli con le carte e la clas-

sica tombola serale. 

Tutti erano nella loro semplicità  e 

nella loro umiltà si sentiva la pace nei 

cuori sia nei piccoli che nei grandi. 

Tutto ciò raccontano i nonni e nei 

loro occhi si legge la  nostalgia di quei 

tempi. 

Classe 4^ A 

I nostri nonni ci hanno raccontato 

come trascorrevano il Natale da bam-

bini. 

Alla vigilia di Natale si preparavano i 

dolci natalizi come: struffoli, zeppole 

scaldate e condite con il miele, canno-

li, castagnacci. Dopo tutta la famiglia 

andava  in chiesa  ad ascoltare la messa 

di mezzanotte. All’ uscita si scambiava-

no gli auguri di Buon Natale.     

Tornati a casa andavano a dormire 

perché si dovevano alzare presto l’in-

domani.     

In mattinata le mamme e le nonne 

Il Natale dei Nonni 

Tradizioni natalizie 

Inchiesta 
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L’alimentazione è un bi-

sogno primario dell’uo-

mo. 

Come il motore di un’au-

tomobile funziona bru-

ciando benzina così il 

corpo umano, per funzio-

nare, ha bisogno  di bru-

ciare del cibo. 

Il bisogno di cibo varia 

sia con l’età che con il 

tipo di vita che si condu-

ce: i bambini che si muo-

vono molto e gli uomini 

che compiono dei lavori 

pesanti hanno bisogno di 

una maggiore quantità di 

cibo perché consumano 

più energia. 

 

Attenzione!  Se una 

persona mangia troppo 

poco rispetto alle ener-

gie di cui  ha bisogno, 

dimagrisce e s’indeboli -

sce. Se mangia troppo 

rispetto alle energie che 

consuma, ingrassa e può 

diventare anche obesa 

con grave rischio per la 

salute. 

L’alimentazione, quindi, 

deve essere varia ed equi-

librata, deve cioè conte-

nere i vari tipi di alimenti 

in giusta misura. Una 

dieta giornaliera deve 

contenere zuccheri, pro-

teine, sali minerali, vita-

mine e acqua.                                                                           

                                                                                                        

Classi  5^A/5^B 

v a s c o l a r i  e  n e u r o -

degenerative. 

Inoltre,la vitamina E conte-

nuta al suo interno contra-

sta l’invecchiamento delle 

cellule causato dai radicali 

liberi.  

                                                                                                           

Classe 5^A 

Fin dai tempi più antichi 

l’olio è considerato una 

sostanza dotata di una parti-

colare forza. 

Da sempre  viene utilizzato 

sia nei riti sacri sia nella vita 

quotidiana: non solo per 

arricchire gli alimenti,ma 

anche in cosmesi e in medi-

cina 

Oggi molti studi ne sottoli-

neano la strategicità per la 

prevenzione dell’arterioscle-

rosi e delle malattie cardio-

Educazione alimentare 

L’Olio 

L’olivo detto “l’ albero della 

vita” è la pianta predomi-

nante fra tutte e appartiene 

alla famiglia delle oleacee. 

Molto antico ed originario 

del bacino mediterraneo 

viene citato nella bibbia, 

nella mitologia e da scrittori 

greci e romani proprio per 

la sua simbologia di pace, 

vittoria ed onore, nonché per le sue virtù. 

L’albero di olivo è sempreverde e molto longevo. Il frutto 

“l’oliva” è una drupa inizialmente di color verde e consistenza 

dura, poi, a completa matu-

razione diventa nera e car-

nosa. Raccolta e portata al 

Per star bene  è necessario 

consumare prodotti genuini 

provenienti soprattutto dal 

nostro territorio. Altavilla è 

un piccolo paese che sorge 

su di una collina in mezzo al 

verde e alla fragranza di una 

ricca vegetazione di ogni 

specie di piante ed offre 

svariati prodotti. 

Per mantenere il corpo sano e in 

forma 

Alimentazione 

L’OLIO E IL SUO VALORE NUTRITIVO. 

VALORI MEDI PER 100 ml di olio 

VALORE ENERGETICO: kcal 828 

PROTEINE: 0 g 

CARBOIDRATI: zuccheri e amidi 0 g 

GRASSI: 92 g 

GRASSI SATURI: 10-16 g 

MONOINSATURI: 68-76 g 

POLINSATURI: 6-11 g 

COLESTEROLO: 0 mg 

SALI MINERALI: sodio e calcio 0 mg 



Poesia Alimentare 

L’Educazione alimentare  

Non è da sottovalutare 

Ci sono regole da rispettare 

E molte cose da mangiare. 

Bambini e bambine 

Mangiate proteine 

Forti e sani si cresce 

Con carne, uova, latte e pesce. 

Dolci ,pasta e marmellata 

Pane, farina e cioccolata: 

Assimilate carboidrati in allegria 

E vedrete che carica di energia. 

Con i sali minerali 

Si caccian via tutti i mali 

Frutta e verdurine  

son tutte vitamine. 

Non dimenticate le sostanze di necessità 

Acqua e fibra mangiate in quantità 

Che possono aiutare 

Il superfluo ad eliminare. 

ATTENZIONE!Non bisogna abusare 

Per chi grasso non vuol diventare. 

F.Strafella e  F.Amoroso 5^ B 

 

LEGGIAMO LE ETICHETTE 

Sulle confezioni delle merendine, sui barat-

toli di marmellata, sui pacchi di biscotti, di 

pasta o di riso e su ogni altro prodotto in 

vendita c’è una piccola etichetta dove vengo-

no riportate le “informazioni nutrizionali”. 

Ogni etichetta, in riferimento a 100 g di 

prodotto, ci dice il valore energetico e la 

quantità dei diversi principi alimentari 

(proteine, carboidrati, grassi). Queste infor-

mazioni ed altre , come il contenuto dalla 

confezione, gli ingredienti, il peso, il luogo 

di produzione e la ditta produttrice, la data 

di scadenza e le modalità di conservazione, 

sono davvero preziose perché permettono al 

consumatore di conoscere la quantità del 

prodotto al fine di poter meglio controllare 

la propria  alimentazione. 

                                                  Classe 4^ B 

VALORI NUTRIZIONALI 

Medi per 100 g di prodotto crudo 

Valore                                    349 kcal 

energetico                               1482 kj 

Proteine                                        7 g 

Carboidrati                                 78 g 

Grassi                                           1 g 

500 g unt 500 g di burro  

300 g zahar pudra                                                                       300 g di zucche-

ro a velo 

10 ouà                                                                                           10 uova  
320 g fain                                                                                  320 g di farina  
Sare  sale  
200 g nuci                                                                                     200 g di noci        

1 lamaie.                                                                                        1 limone 

Dulce cu grilac Dolce con grillaggio 

Ricetta rumena di Catalin 5^ B 

Oggi,20 gennaio, a scuola c’è stato un intervallo un po’ particolare  

perché noi ragazzi di 5^A e 5^B: abbiamo fatto una ricreazione 

speciale gustando pane e olio. 

A farci questa sorpresa sono state le maestre Giovanna e Virginia 

che hanno portato il pane e l’olio. 

Elle hanno preparato tante fette di pane e olio e poi le hanno servi-

te in un bel piattino bianco. 

Le abbiamo gustate piacevolmente... erano davvero buone! 

Per la prima volta a scuola abbiamo mangiato una vera merenda 

diversa dalle patatine, dalle merendine e dal panino con prosciutto. 

Il pane fresco e croccante e l’olio genuino, insieme, avevano un 

sapore irresistibile che non siamo riusciti a rifiutarlo nonostante 

fossimo sazi. 

Le nostre maestre ci hanno spiegato poi che l’olio extravergine di 

oliva è un grasso vegetale che non fa male ed è consigliato da molti 

dietologi per le sue azioni benefiche. 

Istituto Comprensivo di 

Altavilla Silentin
a 

Via Peschiera n.8
4-86 

T. 0828/98202
9 

www.icaltavillasilen
tina.it 

“ NON DIMENTICHIAMO: LA STORIA SERVE PER 

NON RIPETERE GLI ERRORI”                              (4^B) 

 

LA SHOAH: MAI PIU’   

E’ la più brutta pagina della storia per colpa del ditta-

tore Hitler, fanatico e orgoglioso della razza Ariana. 

Nel Dicembre del 1941 decise di sterminare gli Ebrei 

che vennero deportati nei campi di concentramento. 

(5^ A e B)  


